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L'ASSAGGIO

Nell'interregno
del capitalismo:
anatomia critica
di un mondo in crisi

?} Salvatore Cannavò

a risposta alla domanda del libro,
Wolfgang Streeck non la propone,
non è questo un volume di profe-

zie odi auspici antisistema. E senz'altro,
però, una nuova riflessione sulle ten-
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denze di fondo del capitalismo globale,
sui vizi irrisolti e su prospettive che non
sembrano desiderabili per la maggior
parte dell'umanità. Streeck è teorico te-
desco dal pensiero radicale, qualche an-
no fa diventò celebre la sua disputa con
Jürgen Habermas sul futuro dell'Euro-
pa in cui, a fronte dell'europeismo cri-
tico del più importante filosofo contem-
poraneo, egli opponeva una visione di
difesa delle prerogative democratiche
degli Stati nazionali, tanto da rasentare
il cosiddetto sovranismo.
Qui si applica, raccogliendo diversi

saggi scritti tra il 2010 e il 2015, e tra-
dotti ora in italiano, a una disamina del
capitalismo globale che colloca in una
situazione di "interregno" una crisi stri-
sciante, figlia della crisi più generale
scatenatasi nel corso degli anni 70 del
secolo scorso e mai esplosa nella sua vi-
rulenza, di cui è difficile vedere le con-

seguenze. Ma è crisi, come del resto si
tratta ogni volta che ci si ponga di fronte
alle dinamiche del capitalismo entrato
oggi in una "fase di indeterminatezza" e
segnato da una diagnosi di "multimor-
bilità". Dopo il2008 siamo in una "fase
IV" di questa crisi caratterizzata da "tre
cavalieri dell'Apocalisse" rappresentati
da"stagnazione, debito, disuguglianza".
Tutti ingredienti che chiunque non vo-
glia abbandonarsi all'esaltazione della
società attuale non può non vedere, so-
prattutto in questa fase di pandemia ir-
risolta (tutti gli indicatori sono chiari in
tal senso). Forse siamo già in una epoca
successiva, in quell'interregno di cui
parlava Gramsci - "il vecchio muore e il
nuovo non può nascere" - che dà vita a
una "entropia" simboleggiata da una vi-
ta all'ombra dell'incertezza all'interno
della quale si possono sviluppare criti-
che e forme di vita innovative.
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